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In oltre dieci anni di Sovizzo Post viene naturale, 
numero dopo numero, stilare una piccola pagella 
per ciascuna edizione che mandiamo alle stampe. 
Ci sono i numeri impaginati per puro spirito di 
servizio, appositamente per offrire lo spazio ad 
interventi ed appuntamenti che – diciamocelo fran-
camente – non lasciano propriamente il segno nella 
storia della testata. Però è giusto dar voce a tutti: 
è il DNA di questo giornale. Ci sono poi occasioni 
in cui l’inevitabile stanchezza viene spazzata via 
come d’incanto, grazie a storie e vicende che sareb-
be un autentico delitto non fossero conosciute. 
Testimonianze bellissime che noi abbiamo l’onore 
immenso di raccontarvi, cercando come sempre di 
farlo con la massima semplicità.
Questo è proprio uno di quei numeri speciali. Siamo 
alla vigilia di Pasqua, giorni che richiamano alla 
memoria - anche per chi non crede - le tenebre 
della morte e l’esplosione di luce della resurrezione; 
il mistero inspiegabile del dolore e l’ineffabile spe-
ranza di un domani migliore. Un saluto e due storie 
la fanno da padrone: tre figure meravigliose le cui 
storie e vicende ci spingono a dire grazie per il solo 
fatto di averli come concittadini.
Abbracciamo innanzitutto Gianpi, i suoi figli e tutta 
la famiglia Cecchinato per la prematura scomparsa 
della loro Bruna, donna dolce e preziosa che tanta 
luce ha diffuso a piene mani tra le persone che 
hanno avuto la gioia di incrociarne il cammino. 
Aggiungere altre parole al loro dolore non serve: 
speriamo basti tutto il nostro affetto in un momento 
così difficile…
Vi racconteremo poi di Stefania e Giancarlo. Le loro 
vicende non hanno alcun legame diretto, tranne 
che l’aver suscitato in chi ne scrive l’orgoglio com-
mosso di abitare in un paese che annovera tra i suoi 
cittadini figure del loro calibro. 
Un tempo le colonne di Sovizzo Post – osserva più 
di qualcuno – erano molto più frizzanti per quan-
to riguarda la cronaca politica. Come dimenticare 
certe memorabili rampogne e truculenti dibattiti? 
Nell’antica Roma il popolo aveva bisogno ogni tanto 
di vedere i gladiatori che si scannavano nell’arena. E 
più di qualche affezionato confessa di rimpiangere 
un po’ i tempi in cui queste pagine grondavano di 
tensione… Però, alla luce di quello che proprio la 
politica nazionale ci sta offrendo in questi ultimi 
tempi, forse per ora è decisamente meglio dare 
spazio alle perle che brillano a casa nostra. Magari 
ricordando anche chi non c’è più, come il mio amico 
Simone che da quindici anni - proprio in questi 
giorni - si diverte lassù a farmi da secondo angelo 

custode.
Ci scusiamo con gli affezionati lettori dei racconti 
di Gianfranco Sinico: non vogliamo costringervi a 
leggerci con il microscopio e, per motivi di spazio, 
siamo costretti a rimandare di un numero la pubbli-
cazione della seconda parte de “La magica parola 
di Noemi”. Due settimane di mistero in più non 
guasteranno….
Che altro dirvi? Buona Pasqua e frizzante Pasquetta: 
nonostante le attuali difficoltà ed i nostri limiti 
siamo un paese meraviglioso. Basta solo ricordarce-
lo a vicenda po’ più spesso…  

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 Il ricordo di un sorriso: 
 Bruna Busellato 

Cosa bellissima essere ricordati per il sorriso. Bruna 
ha portato il sorriso in tutte le pagine della sua vita: 
sorriso di umanità profonda, di impegno costante, 
di gioia di vivere. L’ha portato nella sua famiglia e tra 
le persone, nel lavoro e nel volontariato, e l’ha fatto 
“a piene mani”, proprio con lo spirito missionario del 
gruppo cui aderiva. L’ha portato anche negli uffici 
comunali, nella sua ultima esperienza lavorativa 
prima della pensione. Per questo vogliamo ricor-
darla così: sorridente al mondo, desiderosa di fare 
del bene. Ci stringiamo attorno alla sua famiglia e le 
diciamo un semplice grazie: è bello averla conosciu-
ta ed aver condiviso con lei un tratto di vita.

Il Sindaco, l’Amministrazione e
i Dipendenti del Comune di Sovizzo

 LA MIA CARBONARA 
Ho letto con attenzione l’articolo inserito nel 
Sovizzo Post dello scorso 28 gennaio “La carbonara 
non c’è più”, scritto dal prof  Guido Bernaso, in cui 
descriveva lo stato di degrado in cui è ridotta la 
fontana detta “fontana calda” in Carbonara, dove 
appunto nasce il Mezzaruolo. Nel passato non tanto 
lontano le fontane erano il fulcro di ogni contra-
da e paese, luoghi in cui l’acqua era sacra ed era 
un bene di tutti. Esistevano regole non scritte di 
rispetto, rispetto dei luogo nella loro forma e geo-
logia, rispetto assoluto dell’ambiente in tutte le 
sue forme perché era quello che ti dava da vivere. 
Allora, quando il tempo era meno veloce, si impe-
gnavano giorni e mesi per costruire una “masiera”, 
una mura di contenimento, un sentiero o appunto 
creare una fontana. E quando lo si faceva si usava 

il buonsenso, una  logica naturale per il  rispetto 
assoluto dell’ambiente. Io che sono nato in questa 
contrada - dove ci sono ancora  poche case e dove, 
per fortuna, la maggior parte della vallata è rimasta 
ancora intatta - me le ricordo bene queste cose… 
Ricordo bene i  personaggi che l’hanno popolata: 
gente abituata al lavoro, al sacrificio, ma soprat-
tutto al rispetto reciproco. Allora come  adesso ci 
si conosce più per “soprannome” che per nome:   
poteva anche succedere che arrivasse qualcuno dal 
paese in cerca di  Meggiolaro Giuseppe e chiedendo 
informazioni gli veniva risposto: “ah... Bepi Burato 
lo trova là”! Sicuramente avveniva anche qualche 
litigio: le arrabbiature e anche qualche malumore 
che sono inevitabili in una comunità, però con una 
pacca sulla spalla e un buon bicchiere di vino la cosa 
veniva risolta. 
Allora quando si faceva più fatica e c’erano pochi 
mezzi i campi venivano curati molto di più, si 
lasciava lo spazio necessario tra un confine e l’altro, 
si lasciava lo spazio anche ai bordi dei “fossi” per 
dar loro un certo respiro e per rispettare le piante 
che servivano per molte altre funzioni oltre che 
per restare a riposare un po’ sotto alla loro ombra. 
I confini dei terreni erano quasi sempre elementi 
della natura come un sasso, una pianta o un piccolo 
ruscello che dava la forma all’ambiente e questo 
bastava per capire senza problemi il tuo spazio e 
nessuno si sarebbe mai permesso di toccarli perché 
si aveva il senso del rispetto! Però le cose cambia-
no ed oggi ti ritrovi con chi non conosce la storia 
della vallata, le abitudini semplici della gente del 
posto, e soprattutto non rispetta l’ambiente, oppu-
re si inventa magari verso l’imbrunire di spostarti 
un confine, rovinare un sentiero e distruggere una 
fontana. 
Adesso che il tempo è più veloce, si fa presto con un 
piccolo escavatore messo in mani sbagliate a fare 
danni, in poco tempo si possono deturpare luoghi 
che un tempo venivano costruiti lentamente nei 
mesi, sasso dopo sasso. Sicuramente chi ha rovinata 
la “fontana calda” non ha la cultura e la sensibilità 
del prof. Bernaso, altrimenti non si sarebbe mai per-
messo neanche di sfiorare un luogo pieno di ricordi.
Non so se la “nostra” fontana tornerà come prima , 
ma di una cosa sono sicuro: se come abitante della 
Carbonara ci fosse il Prof. Guido Bernaso, sicura-
mente la fontana sarebbe come una volta, maga-
ri abbellita e curata, disponibile per dissetare le 
numerose persone che passano a piedi o in biciclet-
ta percorrendo la bellissima vallata della Carbonara! 

Stefano Meggiolaro
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PREVENTIVI GRATUITI PER QUALSIASI ESIGENZA

la nostra passione al vostro servizio...

IMPRESA EDILE
NIKOS

di Geom. Ambroso Nicola

Via Fermi, 150 - 36075 Alte di Montecchio Magg. (VI)
Tel. 334 7166356

e-mail: ambrosonicola@libero.it

Vendita diretta di prodotti e carni di nostra produzione:
bovini, suini e pollame 
Sicurezza ed alta qualità con animali di origine certificata,
allevati con metodi tradizionali e mangimi non geneticamente modificati
Prodotti sani e gustosi ad un prezzo giusto e conveniente
proposti direttamente dal produttore al consumatore
Siamo lungo la strada che porta a Gambugliano
in via Valdiezza, 36 a SOVIZZO (VI) 
tel. e fax 0444 379047 -  azienda.agricola.baraka@gmail.com

AZIENDA AGRICOLA BARAKA 
della famiglia FONGARO

A.F.V.P.F.S.C.D.



 VERSO UNA NUOVA FARMACIA 
Si porta a conoscenza dei cittadini che l'Ammini-
strazione Comunale ha iniziato l'iter burocratico del 
bando per l'apertura di una farmacia a Tavernelle di 
Sovizzo secondo la normativa del decreto liberaliz-
zazioni del governo Monti.

Dr. Maddalena Aloisi 
Consigliere comunale con delega alla Sanità

 

 COME SALVARE UNA VITA 
Il giorno 26 Aprile 2012 alle ore 20:30 si terrà un 
incontro presso la Scuola dell'Infanzia G. e M.L. 
Curti - Viale degli Alpini, 48 - Sovizzo, l'argomento 
sarà inerente le manovre di disostruzione pediatri-
che. L'incontro si svolgerà con le modalità di una 
lezione interattiva: è una lezione aperta a tutta la 
popolazione, in cui vengono spiegate e mostrate 
(su manichini di bambino e lattante) le manovre di 
disostruzione secondo le linee guida internazionali; 
parte della lezione è anche dedicata alle regole per 
il sonno sicuro dei lattanti. A fine lezione verranno 
consegnati degli attestati di partecipazione. Per i 
genitori che intendono partecipare è sufficiente 
dare il proprio nominativo direttamente alla diret-
trice, per tutti gli altri scrivere una mail di adesione 
all'indirizzo fondazionecurti@gmail.com. Colgo l'oc-
casione per salutarvi cordialmente e per augurare 
una Buona Pasqua a tutte le famiglie. 

La Direttrice

 SERVIZIO VOLONTARIO 
 EUROPEO 

Primavera ’85 Cooperativa Sociale è accreditata 
presso il programma “Youth in action” - “Gioventù 
in azione” programma di mobilità giovanile della 
Commissione Europea - come ente ospitante e coor-
dinatore di progetti relativi al Servizio Volontario 
Europeo. Il Servizio Volontario Europeo (SVE) è un 
“servizio di apprendimento non formale e intercul-

turale” che offre ai ragazzi dai 18 ai 30 la possibilità 
di esprimere il loro impegno personale e civile svol-
gendo servizio gratuito in un paese straniero dentro 
o fuori  l’Unione Europea, in diversi settori (cultura, 
gioventù, sport, assistenza sociale, patrimonio cul-
turale, arti, protezione civile, ambiente, coopera-
zione allo sviluppo) e  di sviluppare  competenze 
trasversali, professionali e linguistiche. 
Grazie al finanziamento dell’Unione Europea i 
volontari ricevono, per tutti i mesi del progetto 
(minimo 2 mesi massimo 12) supporto personale e 
copertura finanziaria per le spese di vitto, alloggio, 
e trasporto dall’organizzazione che li ospita, un’as-
sicurazione sanitaria oltre a quella della nazione di 
provenienza, inoltre un contributo mensile per le 
proprie spese. Grazie a questo finanziamento sono 

La pizzeria "La Meridiana" augura a tutti i 
lettori di Sovizzo Post una felice Pasqua ed 
una scoppiettante Pasquetta. Adriano ed il suo 
staff vi aspettano nel loro locale recentemente 
rinnovato, con un menu ideale per tutti i gusti: 
pizze con impasto alla soia ed ingredienti di 
prima qualità cotte nel forno a legna, la splen-
dida paella anche da asporto e le delizie della 
cucina veneta da gustare a pranzo ed a cena. 
Vi ricordiamo che per i vostri pranzi di lavoro 
proponiamo i nostri menu a prezzo fisso con le 
migliori proposte della nostra tradizione.
Ci trovate in via dell'Industria 2 a Sovizzo: per 
qualunque informazione potete contattarci 
allo 0444 551415 oppure consultate il nostro 
sito www.pizzerialameridiana.it.

Vi aspettiamo!

0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

La sua reazione è riassunta mirabilmente dalla foto: 
stupore, felicità, ma soprattutto incredulità. Ogni 
anno, di questo periodo, alcuni amici organizzano 
una tradizionale “imboscata” con cui viene ringra-
ziato un concittadino che si è distinto particolar-
mente in favore della nostra comunità. Per il 2012 
il fine intuito e la memoria storica di Gian Urbani, 
il cuore grande ed entusiasta di Elio Melini e le 
splendide pennellate di Luigi Cisco hanno indivi-
duato in Giancarlo Roncolato – con l’approvazione 
unanime di tanti altri sodali – la persona ideale 
per tale riconoscimento. La sorpresa è riuscita alla 
perfezione: attirato con un pretesto la scorsa dome-
nica 25 marzo nella “trappola” tesa preso il bar di 
Gian, Giancarlo non ha trattenuto la commozione, 
soprattutto quando ha subito riconosciuto nel qua-
dro di Luigi Cisco la sua casa natale di via IV novem-
bre, oggi sede della Cooperativa Primavera ’85.
Tutto inizia proprio in quella strada, nel centro 
storico di Sovizzo. Ottant’anni portati in maniera 
spettacolare, presidente dell’Industrial Starter di 
Altavilla, un entusiasmo incontenibile per le sfide, 
Giancarlo resterà per sempre legato ai luoghi dove 
mamma Miranda e papà Toni gli hanno donato la 
vita e l’esempio, dove lui ha vissuto la giovinezza, 
assaporando l’amaro delle difficoltà e la dolcezza 
delle prime grandi soddisfazioni. Fino a compie-
re un gesto indimenticabile, grazie ad un cuore 
grande che già si distingueva per generosità ed 
altruismo: donare la propria casa natale e ristrut-
turarla tutta di tasca propria perché diventasse la 
sede della Cooperativa. Una storia bellissima che 
vi consigliamo di rileggere nel n. 109 della sezione 
archivio del sito di Sovizzo Post.  
“Il dono di questo quadro mi ha riempito di una 
gioia indescrivibile. Quell’immagine rappresenta 
le mie radici, la gioventù, un luogo che un tempo 
costitutiva il termometro del paese, dove si respi-
ravano speranze e povertà nera, piccole e grandi 
storie di un mondo che non c’è più. Ora ci lavorano 
decine di operatori e volontari, persone che mi 
riempiono di un orgoglio incredibile soprattutto 
per l’amore sincero con cui seguono tante persone 
meno fortunate.” 
Nell’occasione gli è stata consegnata anche una 
toccante pergamena dove si fa riferimento a tante 
perle preziose che Giancarlo ha distribuito nel 
corso della sua vita. La sua generosità si concretizza 
infatti anche in numerosi altri interventi. A partire 
dal bocciodromo di Tavernelle. “Siamo partiti nel 
1984, con tante soddisfazioni, ma anche alcune 
grosse amarezze. Qualche anno fa ho proposto a 
l’ex parroco Don Giorgio – il tutto sempre a mie 
spese – di sopraelevare la struttura così da ricavare 
spazi per diverse centinaia di metri quadri: locali 

quindi adiacenti alla casa del giovane e che la 
parrocchia avrebbe potuto utilizzare come meglio 
credeva. Chiedevamo soltanto di poter usare un’ala 
al pian terreno della casa del giovane – che sarebbe 
comunque restata della parrocchia - per dare mag-
gior respiro al bocciodromo. Sono stato trattato 
a pesci in faccia, nessuno mi ha chiamato e mi è 
stato risposto solo tempo dopo che alla parrocchia 
non interessava far costruire un ristorante. Un risto-
rante? Nessuno hai mai avuto nemmeno lontana-
mente una idea del genere! Poi avevo proposto di 
organizzare un servizio di pasti a domicilio per le 
famiglie più bisognose: anche in tale occasione ho 
riscontrato tanta freddezza. Grazie ad esperienze 
del genere mi sono reso conto di quanto sia difficile 
fare qualcosa per la comunità, soprattutto quando 
lo si fa di tasca propria senza secondi fini. Può sem-
brare incredibile, ma è così! Non è solo la burocrazia 
a uccidere la buona volontà…”
Giancarlo comunque non molla ed ha in ballo, pro-
prio in questi giorni, un nuovo progetto. Anche in 
questo caso non sono mancati gli intoppi, ma all’o-
rizzonte comincia ad intravedersi qualche sprazzo 
di sereno. Mi illustra tutto col solito entusiasmo, ma 
mi chiede anche di non scendere nei particolari, 
fosse anche solo per una robusta dose di scara-
manzia dopo certe delusioni del recente passato. 
Gli strappo però la promessa di pubblicarne i det-
tagli non appena gli ultimi scogli saranno superati. 

Chissà che il buonsenso finalmente si decida a 
prendere sotto braccio la generosità…
Giancarlo è pure imprenditore: nel prossimo set-
tembre la sua Industrial Starter soffierà sulle prime 
50 candeline. È inevitabile soffermarci sulle tante 
difficoltà di questi tempi di crisi per una sua perso-
nale riflessione. “Ripenso a volte con tanta nostal-
gia agli albori della mia attività. Tempi irripetibili. 
Purtroppo non ho a disposizione immagini di quei 
tempi – chi aveva i soldi per una macchinetta 
fotografica? – però conservo gli originali di tutte le 
cambiali che ho firmato: pagate dalla prima all’ul-
tima. Facevamo di tutto: dagli impermeabili, alle 
confezioni per i trenini elettrici. Tra i primi tavoli 
da lavoro avevamo una enorme vasca - latrina con 
un pezzo di panforte a fare da ripiano: abbiamo 
sperimentato le parole “rischio” e “lavoro matto” in 
tutte le loro sfumature, però avevamo in cuore un 
entusiasmo con cui avremmo potuto trasportare le 
montagne. Forse perché eravamo allenati alla fati-
ca, alla rinuncia, alla fantasia. Ora la vedo piuttosto 
nera: non ho la bacchetta magica e faccio fatica a 
trovare la parola magica per far scattare la scintilla 
della ripresa. Sono preoccupato per le famiglie: 
umilmente mi permetto di spronare ed invitare 
tutti a non mollare, anche se capisco che ci sono 
situazioni veramente drammatiche”.
Proprio alla luce di queste riflessioni, è bello rileg-
gere con lui le ultime righe dell’introduzione all’o-
puscolo celebrativo dell’azienda: “Ai più giovani 
voglio dire: non fermatevi mai e tantomeno tornate 
indietro, nemmeno per prendere la rincorsa…. E 
arrivederci al centenario!”
Appena dopo avermi congedato con la con-
sueta cordialità mi rincorre fino alla macchina. 
“Dimenticavo… visto che il suo giornale viene 
letto anche a Montecchio…”. Mi fa vedere una foto 
dell’attuale plesso scolastico “Dolcetta” davanti al 
duomo della città dei Castelli. “Nella primavera del 
1945 questo edificio è stato fatto saltare in aria 
mentre ci dormivano dei partigiani. Qui non c’entra 
la politica: venti ragazzi sono stati ammazzati e la 
lapide che commemora il fatto è praticamente invi-
sibile, quasi per terra. Avrei individuato un angolo 
del muro di cinta dove ci starebbe benissimo, in 
bella vista. A finanziare i lavori ci penserei io: se 
qualcuno dell’amministrazione vuol farsi vivo….”
Chi ha orecchie per intendere intenda. A noi invece 
resta in bocca quel bel sapore che lasciano persone 
come Giancarlo Roncolato. Quelle che, a prescin-
dere dalle loro possibilità, mettono tutto il loro 
cuore per rendere migliore il mondo che li circonda. 
Ancora grazie e… ad maiora et ad multos annos! 

Paolo Fongaro

 GRAZIE GIANCARLO! 



arrivate a Sovizzo tre volontarie da tre paesi diversi: 
Francia, Spagna e Germania che svolgono il loro ser-
vizio presso i nostri centri diurni. Sono tre ragazze 
in gamba che con tutto il loro entusiasmo e tutta la 
loro sensibilità hanno fin da subito  saputo condivi-
dere con i nostri utenti la quotidianità, ma soprat-
tutto, hanno saputo coinvolgerli in nuovi stimolanti 
ed interessanti progetti. Per chi fosse interessato ad 
avere informazioni su questo progetto di mobilità 
internazionale potete scrivere a Cristina a questa 
indirizzo mail formazione@primavera85.it.

La Cooperativa Primavera ‘85

 Uc Sovizzo, appuntamento 
 al 1° Maggio! 

È stata una Piccola Sanremo altamente spettacolare, 
quella che domenica ha salutato il ritorno al succes-
so del bergamasco Enrico Barbin (Trevigiani) e che 
ha completato un podio decisamente prestigioso 
con due grimpeur di razza come Davide Formolo 
(Petroli Firenze) e Fabio Aru (Palazzago).
Indicazioni utili, quelle tratte dal ct della nazionale 
under 23, Marino Amadori "La Piccola Sanremo si 
conferma una corsa di grande interesse. L'ordine 

Questa è una storia di dolore e di speranza. Di lacri-
me e sorrisi. Di una battaglia da vincere: non solo 
per una nostra amica, ma per tutti.
In tanti hanno acclamato gli Spakamasele: in occa-
sione dei loro spettacoli sono stati raccolti fondi per 
l’ANFISC, associazione nata da malati di patologie 
sconosciute a molti di noi. Fino a qualche settima-
na fa non ho mai sentito parlare di Fibromialgia, 
di Encefalomielite Mialgica oppure di Sensibilità 
Chimica Multipla. Sono malattie che sconvolgono le 
fondamenta della vita di chi ne soffre, stravolgendo 
ogni equilibrio e sicurezza. Ho invece l’onore ed il 
piacere – e con me tanti altri – di conoscere da tanti 
anni Stefania Griffante. La stimo da sempre per la 
vulcanica e creativa generosità, per la sua splendida 
famiglia: è impossibile poi non rimanere contagiati 
dalla sua risata travolgente, dall’entusiasmo di una 
donna che amata, riamata, la vita.
Tre anni fa inizia il suo calvario. Un dolore insistente 
all’anca, poi ad altri muscoli, infine il ricovero e la 
sentenza: Fibromialgia. Una sindrome invalidante 
che mina nel profondo la propria autonomia. “La 
malattia si manifesta in maniera multiforme: l’ele-
mento costante è il dolore. Forte, continuo, debili-
tante. Dolori muscolari, ossei, formicolii, continua 
spossatezza, piccoli vuoti di memoria. A volte con 
l’incapacità di compiere le azioni più banali. Spesso 
ci si sveglia al mattino più stanchi di quando si è 
andati a dormire. Però il momento peggiore è la 
sera: appena tornata dal lavoro ho la forza solo di 
farmi una doccia ed andare subito a letto, svuotata 
di ogni energia per i dolori lancinanti che pervado-
no tutto il corpo.”
Come stai affrontando questa battaglia? Esistono 
delle cure? “I primi tempi sono stati terribili: soprat-
tutto perché si deve imparare ad accettare il fatto 
di non essere più indipendenti. Sono una persona 
estremamente dinamica ed è stata davvero durissi-
ma rinunciare alle cose che amo, alla mia vita fatta 
di tanti interessi diversi. Poi c’è pure chi ci considera 
una specie di malati immaginari: lascio intuire cosa 
significhino certi dolori con in più l’avvilimento di 
non essere nemmeno compresi. Sai però la cosa che 
fa più rabbia? Vedere che patologie come queste 
non sono ancora riconosciute dal servizio sanitario 
nazionale: l’Italia è tra i pochissimi paesi al mondo 
in cui i malati di patologie di questo tipo non ven-
gono tutelati in alcun modo. Sono una lavoratrice 

precaria e non posso prendermi particolari riposi o 
permessi. Poi, visto che la mia malattia non è rico-
nosciuta, finisco per spendere tutto il mio stipendio 
in visite e medicine: sono costretta a lavorare per 
tentare di curarmi, quando tutti i medici insistono 
sul fatto che dovrei stare a casa per riposare e ten-
tare di curarmi”.
Anche per casi come quello di Stefania è nata l’AN-
FISC (www.anfisc.it), associazione che si impegna 
ad informare, stimolare la ricerca, tenere in contatto 
tra di loro chi viene colpito da queste patologie, ma 
soprattutto far sì che i malati possano finalmente 
essere tutelati e sostenuti. “Ci sarebbero dei medici 
e scienziati disposti ad impegnarsi nella ricerca, ma 
i fondi – visto che non siamo ancora riconosciuti – 
sono al lumicino. I politici ed il ministero della salute 
continuano a promettere, ma al momento non 
abbiamo ancora visto nulla di concreto”.
Esiste qualche terapia? “Al momento no. Come 
dicevo la ricerca va molto a rilento e si procede a 
tentativi. Nonostante tutto io mi ritengo ancora 
fortunata: riesco ancora a fare qualcosa ed ho al 

mio fianco una famiglia stupenda e tanti amici che 
mi danno una grande forza. Però penso al fatto che 
ci sono tanti altri malati e purtroppo molti sono 
in tenera età: non possiamo non impegnarci per 
trovare una cura e garantire un minimo di qualità 
della vita a chi soffre di queste malattie. È in gioco il 
futuro di tanti bambini”.
Nel volto di Stefania si leggono i segni evidenti della 
sofferenza. Vissuta però con una dignità e fierezza 
disarmanti. È ancora più bello vedere la luce che 
brilla nei suoi occhi mentre finge di litigare col suo 
Diego o quando parla delle loro bimbe, Anna e 
Sofia. “Cosa mi aiuta a vivere? L’amore dei miei cari, 
di Diego e le bimbe, dei miei meravigliosi genitori 
che ringrazio pubblicamente perché mi cullano in 
ogni necessità con la loro dolcezza, l’affetto degli 
amici che mi hanno aiutata a non chiudermi in 
me stessa e mi spingono a sfidare il dolore che ti 
attanaglia quando si tenta di vivere una vita fatta 
di gesti ed azioni normali. E poi la Fede, anche se 
quando prego non lo faccio quasi mai per me stes-
sa: mi viene naturale farlo solo per gli altri”.
Cosa sogni Stefania? “Di venir finalmente tutelata, 
di poter stare a casa a curarmi dedicandomi per 
quello che posso alla mia famiglia. Ma soprattutto 
che si riesca a trovare una cura: non tanto per me, 
ma soprattutto per i bambini. Approfitto per fare 
un ringraziamento, oltre alla mia famiglia che ho 
già citato, agli Spakamasele, ai Crazy Parents, a 
tutti gli amici ed al coro “Sovizzo Gospel Choir” 
che il prossimo 14 aprile terrà un concerto in favore 
dell’ANFISC alle ore 20.45 presso l’auditorium delle 
scuole medie di Creazzo”.
L’invito è quindi quello di leggere e documentarsi 
sul sito www.anfisc.it. Chi volesse – liberamente e 
secondo le proprie possibilità – dare un aiuto con-
creto può rivolgersi alla nostra redazione oppure 
consultare il sito stesso. Soprattutto è importante 
impegnarci perché anche chi soffre di queste pato-
logie venga finalmente tutelato. Sarà un dono per 
tutti. 
A proposito di doni… Anche noi ringraziamo il 
Cielo per un bellissimo dono che abita a pochi passi 
dalla nostra redazione: si chiama Stefania Griffante 
ed è una splendida donna che affronta la vita e le 
sue difficoltà con il sorriso e la forza delle anime 
più belle!

Paolo Fongaro

 UN DONO E LA SUA BATTAGLIA 

d'arrivo ha dato diverse conferme che attendevo 
da alcune settimane:  Barbin, Formolo e Aru sono 
ragazzi che certo non scopriamo oggi ma che 
saranno preziosissimi per la Coppa delle Nazioni che 
dovremo affrontare ad Aprile in Toscana."
Una gara emozionante, andata in scena in una 
splendida giornata di sole, che ha permesso agli 
uomini della Uc Sovizzo di festeggiare appieno i 40 
anni di attività. "Quella di quest'anno è stata una 
edizione che ha lasciato il segno" ha confermato il 
presidente Renato Finetti ufficializzando i dati di un 
altro successo organizzativo condotto in porto. "La 
marea di gente che ha accolto gli atleti in salita e sul 
traguardo è stata la testimonianza più bella di come 
il ciclismo riesca ancora ad attirare l'attenzione di 
moltissimi appassionati, tifosi e semplici spettatori. 
Vedere gli atleti darsi battaglia sulle rampe di Vigo, 
scorgendo da vicino la fatica nei loro volti è una tra-
dizione a cui il pubblico di Sovizzo, ormai, è affezio-
nato" ha proseguito Finetti già al lavoro per il prossi-
mo impegno organizzativo targato Uc Sovizzo. "Da 
lunedì ci siamo subito rimessi in moto per allestire 
la quinta edizione della Teenagers Sovizzo che il 
prossimo 1° maggio richiamerà su queste strade i 
migliori esordienti d'Italia."

Ufficio Stampa www.ucsovizzo.it

 IL KARATE 
 SEMPRE PIù IN ALTO! 

Domenica 12 Marzo si è svolto a Verona il World 
Youth Karate Championship, importante mani-
festazione agonistica che ha visto la partecipa-
zione dell’ A.S.D. Karate Shotokan Shizentai di 
Tavernelle, guidata dal M° Omero Rossetto. La 
competizione, rivolta a ragazzi fino ai 17 anni, è 
stato un ottimo test per i giovani atleti del team 
tabernulense (visto anche il livello tecnico degli 
avversari), dando prova di risultati eccellenti, 
anche oltre le aspettative, conquistando 1’, 2’ e 
3’ posti. Eccelse sono state le prove nella spe-
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cialità kata (forma) nelle quali gli atleti si sono 
cimentati: 1° posto per Birra Leonardo, Caichiolo 
Alberto, Fossetti Pietro, Mion Alessia, Rigodanzo 
Giovanni, Fusari Francesca: 2° posto per Nicolin 
Tommaso, Bertotti Denis, Cenci Sara. Ottimo 
piazzamento inoltre per Birra Alessio e Finotto 
Noemi, arrivati sino alla finale.
Quest’ultimo periodo è stato molto proficuo  
sotto il profilo agonistico, regalando continue 
soddisfazioni sia agli atleti, sia all’associazione 
che punta sempre più nelle nuove leve. Il meda-
gliere quest’anno si è arricchito di numerosi 
titoli, conquistati con l’impegno e la determi-
nazione necessari alla riuscita del risultato spe-
rato. L’Associazione, che quest’anno festeggia 
il 20° anniversario della sua fondazione e i 10 
anni di attività presso la scuola elementare “G. 
Rodari” di Tavernelle il Martedì e Venerdì, sta così 
per concludere una stagione sportiva più che 
soddisfacente. Il Maestro Rossetto, può quindi 
ritenersi soddisfatto e sempre più motivato nel 
perseguire obiettivi sempre più importanti per 
le prossime competizioni in calendario.

Mattia Rossetto

 I BONZI DI FERNANDO /3 
…Sono passati gli anni, nel mondo profano sono 
cambiati governi, sono passate crisi politiche e 
rivoluzioni. Nel monastero del Tibet, disgiunti dal 
tumulto della vita mortale, i Bonzi proseguono 
nella meditazione e nella preghiera la loro sere-
na esistenza. Un giorno, durante il frugale pran-
zo, il Bonzo più anziano si guarda intorno con 
aria accigliata, posa la scodella, batte il pugno 
sul tavolino ed esclama ad alta voce: “E allora! la 
vogliamo finire di fare tutto questo casino!”

Fernando Sovilla

P.S.: chi desiderasse vendicarsi con Fernando, l’au-
tore della freddura che vi ha tenuti incollati per tre 
numeri, può liberamente contattare la redazione.

 UNITà PASTORALE: 
 DA NON PERDERE!! 

L’Unità pastorale dei Colli e del Piano è lieta di 
porgere a tutti i lettori di Sovizzo i più sentiti 
auguri di una felice e serena Santa Pasqua, nella 
gioia di Cristo risorto! Con l’occasione approfit-
tiamo per alcuni inviti rivolti a tutte le famiglie.
Se non avete ancora deciso come trascorrere la 
prossima Pasquetta, vi proponiamo di venirci a 
salutare vicino alla piastra nei pressi della chie-
sa di Montemezzo. Il “magazzino agli ulivi” di 
Montemezzo sarà aperto dalle 10.00 del mattino 
fino a sera: protagonisti assoluti saranno il Pan 
biscotto di Valdimolino, le uova di Peschiera dei 
Muzzi, le sopresse ed salami di Montemezzo, il 
vino dei colli e dolci casalinghi. In due parole: il 
meglio del meglio. Ampi saranno gli spazi per 
giocare con i più piccini: buona Pasquetta.
Dopo lo straordinario successo del debutto dello 
scorso anno, possiamo anticiparvi che l’edizione 
2012 del Cammino dell’Unità pastorale si svolge-
rà domenica 3 giugno: partenza ed arrivo saran-
no a Valdimolino, dove al termine della cam-
minata celebreremo la Santa messa cui seguirà 
un festoso pranzo comunitaria. A breve non 

mancheremo di darvi ulteriori indicazioni per 
comunicarci la vostra partecipazione.
Infine, per chi fosse interessato, è possibile con-
tattare l’ufficio parrocchiale presso la chiesa del 
capoluogo (ogni giorno dalle 14 alle 16 – 0444 
551008) per i dettagli dello splendido cammino 
di Fatima e Santiago dal 14 al 21 agosto prossimi. 
Vi aspettiamo!  

 VENDITA IMMOBILI COMUNALI: 
 INDAGINE DI MERCATO 

Il Comune di Sovizzo intende effettuare una 
indagine di mercato per valutare preliminar-
mente l’interesse all’acquisto di alcuni immobili 
di proprietà. Nel sito del Comune www.comune.
sovizzo.vi.it è possibile reperire l’elenco comple-
to degli immobili interessati. Coloro che fosse-
ro interessati potranno avere ulteriori informa-
zioni rivolgendosi ai tecnici comunali dell’Area 
Urbanistica del Comune nei seguenti giorni e 
orari: lunedì e giovedì dalle 10 alle 12,30 o marte-
dì dalle 16,00 alle 18,30. I recapiti telefonici sono 
i seguenti 0444/1802121 - fax 0444/1802146; 
mentre l’indirizzo e-mail è ediliziaprivata@comu-
ne.sovizzo.vi.it.  Le manifestazioni di interesse, 
non impegnative per entrambe le parti, dovran-
no essere formalizzate per iscritto, indicando 
eventualmente anche il prezzo offerto a metro 
quadrato o a corpo, e fatte giungere al Comune 
entro il entro 27 Aprile 2012.
Il Comune provvederà successivamente ad avvi-
sare o invitare gli offerenti indicando le modalità 
per partecipare alla assegnazione degli immobili.

L’Amministrazione Comunale

 GUSTOSE NOTIZIE 
Innanzitutto tenetevi liberi: la prossima domeni-
ca 27 maggio, con inizio alle ore 11 fino alle ore 
16, si terrà la gustosa ed imperdibile edizione del 
2012 di SOVIZZOINCARNE, tradizionale e rino-
mato appuntamento con i migliori sapori della 
tradizione macellaia. Non mancheremo di darvi 
ulteriori dettagli nelle prossime edizioni.
Gli amici della Macelleria Nogara, in attesa della 
lieta ricorrenza che li vedrà come sempre in 
prima fila, ci segnalano un interessante “Corso 
di Cucina sulle temperature”, aperto a tutti, che 
si terrà il prossimo 19 aprile 2012 in un’unica 
serata. Per impegnare gli iscritti a partecipare 
verrà chiesto un piccolo contributo di iscrizione 

che sarà poi devoluto in beneficenza. Per infor-
mazioni e prenotazioni è possibile rivolgersi in 
negozio.
Infine non può mancare il tradizionale menù 
di pasqua, una lista con autentiche leccornie 
che rimarranno disponibili e prenotabili lungo 
tutto il mese di aprile, anche telefonando allo 
0444 551001. Un augurio da tutto lo Staff della 
Macelleria e buon appetito!

Proposte per gli antipasti: Petto d'oca Jolanda 
De Colò con cipolline in agrodolce; Strudel di 
sfoglia con asparagi e speck oppure alle erbette; 
Salmone scozzere con agrodolce di verdure.

Proposte per i primi piatti: Il nuovo ragout 
bianco, il ragout classico e all'anitra per condire 
le fettuccine all'uovo dello Scrigno; Le nostre 
lasagne pasticciate classiche, alle verdure e al 
ragout bianco e asparagi.

Proposte per i secondi piatti: Piccolo Agnello 
razza Brogna allevato brado nei Monti Lessini 
(Verona); Capretto dei Pirenei; Tagliata di Agnello; 
Piccoli spiedini di Agnello; Agnello marinato; 
Cosciotto di Agnello con aromi classici; Bracioline 
scottadito di Agnello presalè; Arrosti classici di 
Vitello con tartufo o misti Vitello-Maiale; Rotolo 
di Coniglio delicato; Rotolo di Faraona.

e per il finale: La Colomba e la Sbrisolada 
Perbellini; i Krumiri Rossi di Casale Monferrato 
con abbinati Champagne Charle le Magne, 
Blanquette de Limoux Aimery, Franciacorta 
Contadi Castaldi, Recioto Cavazza Capitel.
E per la Pasquetta vi proponiamo un “Déjeuner 
sur l'herbe” con... la Sopressa, il Salame sale e 
pepe, i formaggi dei Monti Lessini col tradiziona-
le panbiscotto!

 NOTIZIE DALL’U.R.P. 
Numero Unico Polizie Locali
È attivo il numero unico della polizia locale della 
Provincia di Vicenza anche per il Comune di 
Sovizzo. Il servizio “Telefono Facile 800.05.05.05” 
è un numero verde e gratuito. Dopo la sua com-
posizione risponderà un ripetitore automatico 
che chiederà il comune per cui si chiede l'inter-
vento e metterà in linea l'utente con il Comando 
competente per territorio.

Raccolta dei rifiuti da imballaggio in plastica
Agno Chiampo Ambiente informa che su dispo-
sizione del Consorzio Nazionale per la Raccolta, il 
Riciclaggio e il Recupero dei rifiuti di Imballaggi 
in Plastica (COREPLA), dal 1° maggio 2012 sarà 
possibile conferire nella raccolta differenziata 
della plastica anche piatti e bicchieri usa e getta. 
Per maggiori informazioni si consiglia di consul-
tare il sito del Comune dove è disponibile una 
guida con l’elenco dei materiali conferibili nella 
raccolta urbana della plastica.

Incontri tra Natura e storia
Il Sistema Museale Agno Chiampo in collabora-
zione con il Comune di Sovizzo – Assessorato 
alla Cultura propone venerdì 13 aprile alle 20.30, 
nella Sala Conferenza Comunale, una conferenza 
dal tema "Alle origini del popolamento umano 
del Veneto. Ambienti, risorse e insediamenti tra 
250mila e 8mila anni fa" relatore il dott. Marco 
Peresani dell'Università di Ferrara.
Ingresso libero.

Informa  che la raccolta della documentazione per la compilazione 
del modello 730, Unico, I.M.U.(ex-ICI), RED, DETRA - 2012
inizierà il 5 aprile e terminerà il 31 maggio 2012
il lunedì e giovedì dalle ore 09,00-12,00 e dalle 15,00-18,00.
Per informazioni e appuntamenti rivolgersi al n. 0444/551220.


